
Un fiore è sbocciato                      (2^) 
 
Nella notte silente un gran boato, 
in pochi secondi tutto è finito. 
Case, palazzi, amici e parenti, 
bimbi e giovani di ogni età 
periscono per calamità. 
Una flebile voce da quelle macerie, 
una vita forse che ancora respira. 
Polvere acre che fa soffocare, 
star lì a tremare e non capire. 
E’ come vedere un film in tv, 
ma è tutto vero. 
Passano i giorni, passano le ore 
e la terra continua tremare, 
il “mostro” continua a colpire. 
Non c’è più nulla per sperare  
in un futuro migliore. 
La pioggia scrosciante  
vien giù senza tregua, 
è il cielo che piange 
per chi non c’è più 
e tra quelle bare distese sul prato 
un nuovo fiore oggi è sbocciato. 
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